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Musiche in Mostra 2020 
Torino, Borgo Medievale 
Domenica 25 ottobre ore 16 
Soundwatching con concerto 
in collaborazione con  
Borgo Medievale di Torino 
Spaziomusica Ensemble di Cagliari

LES ANIMAUX

Enrico Di Felice & il Duo Alterno

Tiziana Scandaletti, soprano 
Enrico Di Felice, flauti 
Riccardo Piacentini, pianoforte e foto-suoni

con le musiche accoglienti di Victor Andrini 
e la regia del suono di Carlo Barbagallo

In ordine di apparizione: coccodrilli, pulci, gatti, cani, dromedari,  
capre, cavallette, delfini, gamberi, carpe, serpenti, colombe,  
mosche, cavallucci marini, zanzare... 

Alfredo Casella (1883-1947) 
Da “Quattro favole romanesche” (1923) 
- Er coccodrillo - La carità - Er gatto e er cane (testi di Trilussa) 

Eugène Damaré (1840-1919) 
La danse des grillons (1912)

Francis Poulenc (1899-1963) 
Le Bestiaire, ou Cortège d’Orphée (1919) 
I. Le dromadaire II. Le chèvre du Thibet III. La sauterelle 
IV. Le dauphin V. L’écrevisse VI. La carpe . Le serpent 
. La colombe (testi di Guillaume Apollinaire)

Erik Satie (1866-1925) 
Préludes flasques pour un chien (1912, rev. 2020) 
per flauto e pianoforte

Vito Palumbo (1972) 
Les Animaux (2020) 
Prima esecuzione assoluta

Riccardo Piacentini (1958) 
Jazz motetus X (Como un caballito de mar) (2019, rev. 2020) 
per voce apparente, flauto, pianoforte e foto-suoni 
su un verso di Federico Garcia Lorca

Cathy Berberian (1925-1983) 
Morsicathy (1969) 
per pianoforte e zanzara

Roberta Vacca (1967) 
Coplas de gatos (2003, vers. 2019) per voce recitar-cantante e pianoforte 
(testi liberamente tratti dalla “Gatomachìa” di Lope de Vega) 
Versione dedicata al Duo Alterno

Gioachino Rossini (1792-1868) 
Duetto buffo di due gatti (1825, rev. 2020) per voci, flauto e pianoforte
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Enrico Di Felice, si è diplomato giovanissimo in flauto con il massimo dei voti e la lode. I suoi maestri 
sono stati Mario Ancillotti per il flauto moderno e Stephen Preston per il flauto barocco. Vincitore di 
diversi concorsi nazionali e internazionali, ha suonato da solista nelle più prestigiose sale concerti¬stiche 
europee tra le quali il Concertgebouw di Amsterdam, la Musikhalle di Amburgo, la Sala del Conservatorio 
di Ginevra, oltre che a Montreal, Tokyo, Dijon, Bruxelles, Strasburgo, Dresda, Lipsia, Neuchâtel, Berna, 
Innsbruck, Klagenfurt, Budapest, Bucarest, Copenaghen, Madrid, Lisbona, Lubiana, Atene, Istanbul, 
Tirana ecc. Ospite di diversi festival europei tra i quali Nuova Consonanza di Roma, Biennale Musica e 
Festival Galuppi di Venezia, Antidogma di Torino, Schleswig-Holstein Musikfestival, Autunno Musicale di 
Como, Contrechamps di Ginevra, Musikfestival Davos, Festival Barroco di Oporto, ha registrato per la RAI 
(radio e TV), l’ORTF (Francia), la NOS (Olanda), la RDS (Svizzera Tedesca), l’ORF (Austria) e per le radio 
di Ungheria, Romania, Egitto e Canada. Si è occupato diffusamente della riscoperta e della riproposta del 
repertorio flautistico settecentesco ritrovando alcuni concerti e sonate per flauto di importanti autori quali 
G.P. Telemann, L. Vinci, T. Albinoni, L. Leo. Tali opere, successivamente, sono state registrate e pubblicate 
in prima mondiale ad opera di Enrico Di Felice suscitando vivo interesse presso la critica specializzata. 
Ha inciso per Stradivarius e Inviolata Recordings più di dieci CD con le principali opere per flauto di Bach, 
Vivaldi, Albinoni, Telemann, Scarlatti, Monteclair ecc. Il suo CD con i concerti per flauto di Pergolesi e 
Leo ha ottenuto il massimo riconoscimento della prestigiosa rivista discografica francese Diapason e la 
rivista inglese Early Music Today ha giudicato “astonishing” il CD dedicato alle sonate per flauto di Antonio 
Vivaldi. Nel 2014 ha pubblicato per Stradivarius un CD con le opere per flauto e pianoforte di Astor 
Piazzolla ottenendo le Cinque Stelle delle prestigiose riviste “Amadeus” e “Musica”.

Il Duo Alterno è considerato uno dei punti di riferimento nel repertorio vocale-pianistico del Novecento e 
contemporaneo. Con le sue esecuzioni di oltre 70 compositori italiani viventi, dal suo debutto a Vancouver 
nel 1997 a oggi ha portato la musica contemporanea italiana in 50 Paesi di 5 continenti. Definito dal 
Washington Post “the duo with a big voice and a fine sense of comedic timing”, dal Sub-Saharan Informer 
“the wonderous duo”, da la Repubblica “il duo che dà voce (e piano) al Novecento italiano”, da l’Hindu di 
Chennai “un’esperienza elettrizzante”, ha al suo attivo più di 20 CD, tra cui 5 monografici con incisioni 
di Giorgio Federico Ghedini, Alfredo Casella, Franco Alfano (Nuova Era, 2000/4) e Francesco Paolo 
Tosti (Urania, 2017, su pianoforte Erard del 1904), la raccolta La voce contemporanea in Italia - voll. 1-6 
(Stradivarius, 2005/14, con brani, spesso loro dedicati, di Abbado, Andrini, Battistelli, Berberian, Berio, 
Bortolotti, Bosco, Bussotti, Cage, Cattaneo, Clementi, Colla, Corghi, Dallapiccola, Donatoni, Esposito, 
Ferrero, Gentile, Giuliano, Guarnieri, Landini, Lombardi, Maderna, Manzoni, Morricone, Mosso, Nono, 
Petrassi, Pinelli, Scelsi, Sciarrino, Solbiati, Vacchi) e La voce crepuscolare – Notturni e Serenate del ‘900 
(Stradivarius, 2010). Di natura sperimentale il lavoro di ricerca sulla “foto-musica con foto-suoni” che 
ha portato a 6 CD per sonorizzazioni museali: Musiche della Reggia di Venaria Reale, Mina miniera mia, 
Treni persi, Arie condizionate, Shahar (Curci, 1999) e Musiche dell’aurora, e al libro con DVD I suoni 
delle cose (Curci, 2011). Il Duo si è esibito in Algeria (2016/19), Argentina (1998, 2004/19), Australia 
(2004/8/10), Austria (2007/14/16), Azerbaijan (2014/15), Belgio (2002/5), Brasile (2012/16), Canada 
(1997, 2003/8/9/13/14/18), Cina (2002/7/8/10/15), Città del Guatemala (2016), Corea (2001), Croazia 
(2014), Danimarca (1999, 2008/16), Estonia (2019), Etiopia (2010), Finlandia (1998/9, 2010/15/19), 
Francia (2001/10/15), Germania (2007/8/9/12/13/16/17/18), Giappone (2006/7/16), Guatemala (2016/19), 
Hong Kong (2011/15/16), India (2004), Indonesia (2001/4/15), Kazakistan (2001), Lettonia (2009), Lituania 
(2009), Malesia (2018), Malta (2011), Messico (2019), Mongolia (2007/10), Myanmar (2018), Norvegia 
(1999, 2002), Olanda (2005/14), Perù (2012), Polonia (2011/12), Repubblica Ceca (2009/10/12/13), Regno 
Unito (2001/13), Russia (2005/9/14), Serbia (2008/10/12), Singapore (2001/2/3/10/15), Slovacchia (2015), 
Slovenia (2014), Spagna (2011), Stati Uniti (2000/3/5/6/7/8/9/10/12/13/14/18), Svezia (1999, 2008/15/19), 
Svizzera (2013), Tailandia (2015), Turchia (2005/16), Ucraina (2009), Ungheria (2011/14), Uzbekistan 
(1998/9), Venezuela (2012/16)... Numerose anche le performance in Italia, dal Festival MiTo di Torino alla 
Società dei Concerti e I Pomeriggi Musicali di Milano, l’Accademia e il Conservatorio Santa Cecilia di Roma, 
il Teatro La Fenice di Venezia, I Teatri di Reggio Emilia, Accademia Filarmonica, Centro La Soffitta e Teatro 
Comunale di Bologna, SpazioMusica di Cagliari, GAMO di Firenze, Festival Millemondi di Napoli, Curva 
Minore di Palermo, Amici della Musica di Modena, Pistoia, Trapani, Udine, Venezia, Musica d’oggi, Nuovi 
Spazi Musicali e Nuova Consonanza di Roma, ecc. Tiziana Scandaletti è docente titolare di Musica vocale 
da camera, Riccardo Piacentini titolare di Composizione, entrambi al Conservatorio di Milano.
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Musiche in Mostra 2020 
Torino, Laboratori di Barriera di via Baltea 3 
Sabato 7 novembre ore 17,30 
Incontro tra artisti 
1° evento collaterale 
in collaborazione con 
Laboratori di Barriera 
EstOvest Festival

HAI PAURA DELLA CONTEMPORANEA? (III EDIZIONE)

Renzo Cresti, Edoardo Dadone, il Duo Alterno, Rodolfo Mezzino, 
Claudio Pasceri 

Renzo Cresti, musicologo 
Edoardo Dadone, compositore 
il Duo Alterno, ensemble 
Claudio Pasceri, violoncello

Rodolfo Mezzino, moderatore 

Il tema ritorna e di anno in anno si sviluppa secondo nuove prospettive, nuove traiettorie... 
In questa terza edizione, l’incontro si avvarrà della presenza di uno dei massimi esperti di 
contemporanea, il musicologo Renzo Cresti, che ha appena concluso una silloge monumentale 
pubblicata da LIM sulla realtà musicale contemporanea.

Si rinnova così l’incontro trasversale tra artisti, musicologi, organizzatori culturali e pubblico, 
co-progettato da Rive-Gauche Concerti e Xenia Ensemble, nel quale personalità del mondo 
della musica, dell’arte figurativa, della fotografia, si incontrano in un disincantato têtê-à-têtê a 
cui il pubblico è chiamato a intervenire in prima persona.

E, ribadiamo, non partendo dalla domanda “aimez-vous la contemporaine?”, come ci si suol 
chiedere per il repertorio consolidato, ma “avez-vous peur?”, ben sapendo che tabù e paura 
sono spesso complici e che questo alla Musica non fa certo bene.

Dopo gli incontri del 2018 all’Accademia Albertina e del 2019 all’Ex-Accademia Artiglieria di 
Torino, l’incontro prosegue sulla linea di importanti sollecitazioni e invita a vivere il presente in 
tutte le sue sfaccettate contraddizioni, senza relegarsi alla contemplazione di un passato più o 
meno remoto.
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Renzo Cresti è, dagli anni Settanta, uno dei più attenti osservatori della realtà musicale 
contemporanea, specie sul versante della musica classica contemporanea in tutte le sue 
sfumature che la portano verso il jazz o altri generi della musica oggi praticata. È docente 
di Storia della Musica presso il Conservatorio di Lucca (dove è stato anche direttore e 
dove tiene un corso di Storia del jazz). Come musicologo ha scritto o curato oltre 40 
libri, fra i quali si ricordano l’ipertesto didattico La vita della musica (VI ed. Panzano 
in Chianti 2008), l’Enciclopedia italiana dei compositori contemporanei (3 voll., 10 cd, 
Napoli 2000), L’arte innocente, con cdrom (Milano 2004), Firenze e la musica italiana del 
secondo Novecento (Premio Firenze 2005), Puccini e il Postmoderno con English Version 
e in traduzione giapponese, inoltre una lunga serie di monografie sui grandi compositori 
italiani (molti autori gli hanno dedicato loro composizioni e il suo archivio sulla musica 
contemporanea è fra i più importanti in Italia). Recente la pubblicazione per LIM di due 
tomi sulla musica del Novecento e contemporanea, dai titoli Ragioni e sentimenti e, ultimo 
nato, Musica presente.

È stato direttore della rivista “Il Pasquino Musicale” e della Collana “I linguaggi della 
musica contemporanea” (Milano 1990-2000, per la quale furono pubblicati 14 volumi); 
dal 2009 al 2012 ha diretto il Progetto musica per l’editore Del Bucchia (sono usciti 7 
volumi). La sua monografia wagneriana, Richard Wagner, la poetica del puro umano, LIM, 
Lucca 2012, è uscita contemporaneamente anche in edizione inglese. Collabora con molte 
riviste anche straniere (tiene un rubrica fissa sulla rivista “FaLaUt”), alcuni suoi testi sono 
stati tradotti in inglese, tedesco, francese, portoghese, spagnolo e giapponese.

È stato consulente del teatro del Giglio di Lucca, ideando, fra l’altro, Anfiteatro jazz (1994 
e ancora in corso). Ha lavorato per molte importanti istituzioni, per diverse Università e 
con molti Conservatori, per la Biennale di Venezia, per il Maggio Musicale Fiorentino, per 
la Chigiana di Siena, per la RAI, per la Radio Svizzera Italiana etc. Fa parte di giurie di 
numerosi concorsi di composizione e di esecuzione (per molti anni è stato presidente del 
concorso Barga Jazz al quale ha dedicato anche un libro). Attivo conferenziere, è direttore 
artistico o consulente musicale di associazioni, rassegne e orchestre (fra l’altro direttore 
artistico dell’Associazione Cluster di Lucca e del progetto della Comunità europea Sonata 
di Mare), fa inoltre parte del Direttivo dell’UNIDEL di Lucca. Ha al suo attivo anche 
racconti letterari e saggi di critica d’arte (il romanzo La terra che canta è stato finalista 
al Premio Pisa 1998). Il suo ultimo libro s’intitola Ragione e sentimenti nelle musiche 
europee dall’inizio del Novecento a oggi. 

Il suo sito web è www.renzocresti.com

Di recente ha ricevuto il Premio ASOLPAO, sotto Egida UNESCO e Istituti Italiani di 
Cultura, a Venezia il 7 novembre, durante il Convegno Musica Domani, con la motivazione 
di aver sostenuto, divulgato e approfondito la musica contemporanea durante la sua 
attività di musicologo. Cresti è stato nominato Socio Onorario della Società Internazionale 
di Musica Contemporanea, con voto unanime nell’assemblea del 15 dicembre (questa 
Società è stata fondata a Salisburgo nel 1922 e la sezione italiana due anni dopo, è la 
Società dedita alla musica contemporanea più importante del mondo). Giunge atteso il 
libro che è il risultato di una vita di studi e di frequentazioni: Musica presente, tendenze e 
compositori di oggi.
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Musiche in Mostra 2020 
Torino, Borgo Medievale 
Domenica 8 novembre ore 16  
Soundwatching con concerto 
in collaborazione con 
Borgo Medievale di Torino 
Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano

À LA MEMOIRE

Lapo Vannucci & Luca Torrigiani

Lapo Vannucci, chitarra 
Luca Torrigiani, pianoforte

con le musiche accoglienti di Giorgio Sollazzi 
e la regia del suono di Carlo Barbagallo 

Matteo Carcassi (1792-1853) 
Deuxieme Aire dal “Mosè” di Gioachino Rossini

Ludwig van Beethoven (1770-1827) - Ferdinando Carulli (1770-1841) 
Variazioni sopra un tema del “Flauto magico” di Mozart op. 169

Mario Castelnuovo Tedesco (1895-1968) 
Fantasia op. 145

°°° 

Roberto de Mattia (1964) 
À la prémière memoire  
de Bruno Maderna (2020) 
Prima esecuzione assoluta

Teresa Procaccini (1934) 
Studi op. 72 
Recuerdos op. 181 
- Canzone 
- Canto della Tambora 
- Danza 
Empire State Building  
(da “Sogno Americano” op. 220)

Francesco Di Fiore (1966) 
Strati 1 - 2 - 3 - 5

Luciana Bigazzi e Maurizio Colonna (1959) 
- Cézanne  (Moderato) 
- Formentera (Brillante)
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Dal 2010 Lapo Vannucci e Luca Torrigiani formano 
un duo nato da una profonda amicizia, con l’intento 
di esplorare nuovi ambiti della musica per chitarra e 
pianoforte. Parallelamente all’intensa attività solistica, 
come duo si esibiscono regolarmente in Italia e all’estero, 
ricevendo ovunque unanimi consensi. La critica ne 
esalta la grande capacità comunicativa e l’attenzione 
costante alla bellezza del suono. Scrive Gregorio Moppi 
su “la Repubblica”: «[…] il chitarrista Lapo Vannucci 
e il pianista Luca Torrigiani si intendono così bene da 
generare una sola superficie sonora, opalescente. Pare 
che i colori dell’iride si reverberino, moltiplicandosi, 
attraverso un cristallo. Tale è la sintonia di timbri 
e sensibilità fra i due, che suonano come un’unica 
cordiera.” Entrambi laureati con lode al Conservatorio 
“Luigi Cherubini” di Firenze, approfondiscono gli studi 
presso prestigiose istituzioni musicali quali l’Accademia 
“Incontri col Maestro” di Imola, la Scuola di Musica di 
Fiesole, l’École Normale de Musique de Paris “Alfred 
Cortot”.Particolarmente attivi nell’ambito della musica 
contemporanea, hanno eseguito in prima assoluta brani 
a loro dedicati dei compositori Luigi Giachino, Giuseppe 
Crapisi e Teresa Procaccini. Con la Filarmonica “Ion 
Dumitrescu” di Râmnicu Vâlcea e la Filarmonica “Mihail 
Jora” di Bacău hanno eseguito “Tre Paesaggi”: un 
concerto per chitarra, pianoforte e orchestra d’archi 
scritto per il duo dal compositore Francesco Di Fiore. 
Recentemente per la casa discografica “Velut Luna” è 
uscito il CD Italian Music for Guitar and Piano. 

Lapo Vannucci, nato a Firenze nel 1988, inizia gli studi con 
Riccardo Bini per poi proseguirli al Conservatorio “Luigi 

Cherubini” di Firenze dove si diploma con il massimo dei voti 
e la lode con Alfonso Borghese. Con quest’ultimo frequenta il 

biennio di alto perfezionamento della Scuola di Musica di Fiesole 
e contemporaneamente segue masterclass di Arturo Tallini, 

Alvaro Company, Francesco Romano, Frédéric Zigante e Stefano 
Viola. Ha ottenuto il diploma accademico di II livello sempre col 
massimo dei voti e la lode e successivamente si è specializzato 
con Alberto Ponce e Tania Chagnot presso l’Ecole Normale de 
Musique de Paris “Alfred Cortot” dove ha ottenuto il Diplôme 

Supérieur d’exécution e il prestigioso Diplôme Supérieur de 
Concertiste. Vince numerosi concorsi nazionali e internazionali 

(Liburni Civitas, Città di Piove di Sacco (PD), Città di Massa, 
Città di San Sperate (CA), Città di Asti, Mendelsshon Cup 

di Taurisano (LE), Riviera Etrusca, Città di Grosseto, Riviera 
della Versilia, Concorso chitarristico “Davide Lufrano Chaves”) 

sia da solista che in diverse formazioni da camera. È docente 
presso importanti istituzioni musicali e direttore artistico del 

Concorso Chitarristico “Giulio Rospigliosi”. Svolge un’intensa 
attività concertistica presso prestigiose istituzioni e festival 

musicali in Italia e all’estero (a Malta per il Victoria International 
Arts Festival, in Giappone per un tour di sedici concerti, in 
Germania per l’Havelländische Musikfestspiele di Berlino, 

per il Neckar Musikfestival di Weinsberg (Stoccarda) e per la 
rassegna Meisterkonzerte di Fürstenzell (Baviera), in Spagna per 
la celebre Fundación Andrés Segovia di Linares e per il Festival 

Internacional de Música S’Agaró, in Francia presso la Salle Cortot 
di Parigi e in diverse città della Romania: Bucarest, Onesti, 

Bacau, Ramnicu Valcea). Ha eseguito in prima assoluta opere di 
Luigi Giachino, Francesco De Santis, Ian C. Scott, Matteo Pittino, 

Albino Taggeo, Giuseppe Crapisi, Teresa Procaccini e il concerto 
per chitarra, pianoforte e orchestra d’archi del compositore 

Francesco Di Fiore. Insieme al pianista Luca Torrigiani ha inciso 
per l’etichetta discografica Velut Luna il disco “Italian Music 
for Guitar and Piano”, contenente quattro prime registrazioni 

assolute. Suona una chitarra costruita per lui dal liutaio 
giapponese Masaki Sakurai.

Luca Torrigiani si è diplomato a pieni voti in pianoforte, organo 
e composizione organistica al Conservatorio “L. Cherubini” di 
Firenze sotto la guida dei Maestri Fiuzzi e Mochi, laureandosi, 
nello stesso Conservatorio con il massimo dei voti e lode, al 
Biennio specialistico di II livello. Successivamente ha conseguito 
il biennio di II livello in didattica dello strumento presso il 
Conservatorio “G. Puccini” di La Spezia. Ha frequentato 
corsi internazionali di perfezionamento con Piernarciso Masi, 
diplomandosi in musica da camera presso l’accademia pianistica 
internazionale “incontri col maestro” di Imola ottenendo il diploma 
master (massimo punteggio), inoltre si è perfezionato con Hector 
Moreno, Frank Wibaut, Jörg Demus. La sua carriera artistica ha inizio negli anni ’92 con una prestigiosa tournée in Giappone, che lo ha 
portato a suonare nelle più importanti sale concertistiche di Gifu, Nagoya e Tokyo dove ha peraltro tenuto un concerto privato in onore 
della famiglia imperiale. Da diversi anni si sta dedicando al repertorio cameristico esibendosi in numerosi concerti all’interno di importanti 
stagioni musicali. Ha fondato, con Davide Bandieri (1° clarinetto dell’orchestra da camera di Losanna) il duo Prevert, risultando vincitori 
di moltissimi primi premi in concorsi nazionali e internazionali, tra i quali: “Concorso Città di Grosseto”, “Concorso città di Casarza 
Ligure”, Concorso Miroirs Città di San Giuliano Terme, Concorso Internazionale “Città di Pietra Ligure” e “Città di Racconigi”, Concorso 
Nazionale di “Ortona”, Concorso “Riviera della Versilia”, Concorso “Menicagli” a Livorno e Concorso Luigi Nono a Venaria di Torino, 
concorso città di “Montescudo”, “Fidapa” città di Pisa e città di Manerbio (BO). Nel Marzo 2002 hanno ottenuto la menzione speciale 
per la miglior esecuzione di Brahms al concorso internazionale di musica da camera di Pinerolo. Insieme al chitarrista Lapo Vannucci 
e la flautista Rieko Okuma, ha dato vita al trio “Rospigliosi” che ha richiamato l’attenzione di numerosi compositori contemporaneii. 
Sono stati invitati in importanti stagioni concertistiche in Italia e all’estero (Romania, Spagna, Giappone…..). Attivo anche nel campo 
didattico, ha insegnato presso i conservatorio di: Bari, Vibo Valentia, Trapani. Attualmente è docente di pianoforte principale presso 
il Conservatorio “A. Buzzolla” di Adria. Grazie ai numerosi successi ottenuti dai suoi allievi, è vincitore del premio della didattica in 
numerosi concorsi pianistici. Inoltre spesso partecipa come giurato a prestigiosi concorsi pianistici nazionali e internazionali ed è Direttore 
artistico dell’Associazione Cultura e Musica Rospigliosi che ormai da anni promuove uno dei concorsi strumentali nazionali di maggiore  
fama.
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Musiche in Mostra 2020  
Cuneo, VARCO Auditorium Foro Boario 
Martedì 10 novembre ore 10 
Workshop itinerante a porte aperte 
2° evento collaterale 
in collaborazione con  
Conservatorio Giorgio Federico Ghedini 
METS - Scuola di Musica Elettronica 
Festival Europeo EASTN-DC

SOUNDWATCHING – I EVENTO

Lelio Giannetto & il METS 
con i Giovani del Ghedini

Lelio Giannetto, contrabbasso e improvvisazioni 
METS - Scuola di Musica Elettronica

Un workshop che itinererà tra l’Auditorium 
Foro Boario di Cuneo e gli spazi circostanti. 
I macchinari del METS - Scuola di Musica 
Elettronica interagiranno con le stupefacenti 
improvvisazioni del performer palermitano Lelio 
Giannetto, coinvolgendo direttamente i giovani 
del Ghedini e la stessa cittadinanza cuneese, 
preparando il concerto pomeridiano e sollecitando 
i presenti sulle esperienze di “soundwatching” di 
ascolto e sensibilizzazione sui fenomeni acustici 
circostanti (che in parte dipendono da noi 
stessi). Porte aperte per tutti, con performance 
improvvisative guidate da Giannetto e dal METS 
in preparazione del concerto serale.

Brani di Lang, Cardew, Cage, Reich e, in prima 
esecuzione assoluta, di Giannetto e di un 
giovane compositore selezionato ad hoc animano 
un’intera mattina di prove con montaggio 
dei lavori cui l’elettronica darà nuovo smalto. 
Fondamentale la partecipazione dei giovani 
del Ghedini che faranno da spalla a Giannetto 
in una mattinata di “imprevisti musicali” che 
sarà difficile scordare. L’improvvisazione come 
«dialogo vero» nell’accezione del grande filosofo 
ebraico Franz Rosenzweig: «Io non so cosa dirò 
perché non so cosa tu dirai». L’ascolto come 
pratica indispensabile per poter parlare e dire 
qualcosa di sensato.

In altri termini: il “soundwatching” quale 
abitudine di pensiero, terapia di comunicazione 
profonda e consapevole attraverso il suono.
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Musiche in Mostra 2020  
Cuneo, VARCO Auditorium Foro Boario 
Martedì 10 novembre ore 21 
Soundwatching con concerto 
in collaborazione con  
Conservatorio Giorgio Federico Ghedini 
METS - Scuola di Musica Elettronica 
Festival Europeo EASTN-DC 
Associazione Curva Minore di Palermo

SOUNDWATCHING – II EVENTO

Lelio Giannetto & il METS 
con i Giovani del Ghedini

Lelio Giannetto, contrabbasso e improvvisazioni 
METS - Scuola di Musica Elettronica 
I Giovani del Ghedini

Preludio “soundwatching” per Lelio 
a cura del METS e dei Giovani del Ghedini

°°° 

David Lang (1957) 
I feel pretty (2001) 
per contrabbasso ed elettronica

Cornelius Cardew (1936-1981) 
Treatise (1963-1967) 
estratto, versione per elettronica e strumenti

John Cage (1912-1992) 
4’33” (1952)

Steve Reich (1936) 
Pendulum music (1968) 
versione per contrabbasso,  
amplificatori e microfoni sospesi

Giuseppe Gavazza (1957) 
Tre minuti  
per contrabbasso e marmofono cromatico (2020) 
Prima esecuzione assoluta

Lelio Giannetto 
S.O.C. Sound Of(f) Cuneo (2020) 
Prima esecuzione assoluta 

C
u
n
eo

, V
A

R
C

O
 A

u
d
ito

riu
m

 Fo
ro

 B
o
ario



Strada degli Alberoni 12/22 – 10133 Torino (Italia) – Tel & Fax +39.011.6614170
e-mail: rivegaucheconcerti@libero.it – sito: www.rievegaucheconcerti.org

Partita IVA 05506550010

ASSOCIAZIONE

C
u
n
eo

, Liceo
 M

u
sicale E

g
o
 B

ian
ch

i

Musiche in Mostra 2020 
Cuneo, Liceo Musicale Ego Bianchi 
Mercoledì 11 novembre ore 10 
Concerto-lezione 
in collaborazione con  
Conservatorio Giorgio Federico Ghedini 
Liceo Musicale Ego Bianchi

 
SOUNDWATCHING – III e IV EVENTO

Lelio Giannetto

Lelio Giannetto, contrabbasso e improvvisazioni

Per i licei musicali un’ora di improvvisazioni 
di uno dei contrabbassisti e improviser più 
sorprendenti della scena internazionale. 
Due programmi “fatalmente” diversi, 
due prime assolute nelle quali verranno 
coinvolti tutti i presenti in un intenso 
ascolto dei suoni del paesaggio sonoro, 
non solo ascoltato ma guardato come in 
un birdwatching sonoro, un soundwatching 
appunto, restituito alle nostre orecchie così 
come noi stessi contribuiamo a crearlo e 
modificarlo.

Una lezione che si traduce in una 
performance di grande coinvolgimento, 
nella quale tutti sono chiamati a dare 
il proprio apporto. Lelio Giannetto è da 
sempre uno strenuo promotore di questo 
specialissimo modo di avvicinare il “suono 
organizzato”, vale a dire la musica, dando 
alla sperimentalità un valore altamente 
formativo e capace di una preziosa 
condivisione sociale. La “creat(t)ività” 
viene così convogliata in un’esperienza 
collettiva dove i partecipanti non potranno 
che stupirsi positivamente della forza 
di cui è capace un consapevole ascolto 
e, di conseguenza, una consapevole 
improvvisazione.

Durante i due concerti-lezione saranno 
adottati frammenti della nuova opera 
di Giannetto S.O.C. Sound Of(f)Cuneo 
(2020) e si darà una nuova illuminante 
lettura di 4’33” di John Cage.
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Musiche in Mostra 2020 
Saluzzo, Istituto Comprensivo 
Mercoledì 11 novembre ore 14,30 
Concerto-lezione 
in collaborazione con  
Amici della Musica di Busca 
Istituto Comprensivo di Saluzzo
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Lelio Giannetto è contrabbassista e improviser palermitano dalle poliedriche 
attitudini. Attivo sin dagli anni Ottanta sulla scena jazzistica (collaborazioni con 

Gianni Gebbia, Stefano Maltese, Francesco Branciamore, Orchestra Jazz Siciliana, 
Reinahrdt Jazz Orchestra, Lino Patruno, Carlo Actis Dato, Jim Dvorak, Marcello 
Magliocchi, Ernst Reijseger, Antonello Salis, Bruno Tommaso, Enrico Rava, Pino 
Minafra, e altri), ha poi esteso le sue competenze al repertorio classico e ai vari 

ambiti della sperimentazione musicale contemporanea.

Trasferitosi a Bologna, costituisce insieme a più giovani musicisti il collettivo Basse 
Sfere – formato tra gli altri da Fabrizio Puglisi, Francesco Cusa, Cristina Zavalloni, 

Edoardo Marraffa - per la promozione e diffusione delle nuove musiche. In quel 
periodo partecipa a numerosi festival internazionali collaborando con musicisti 

del calibro di Fred Frith, Butch Morris, Wolter Wierbos, con Eva Kant e Specchio 
Ensemble per la produzione di musiche originali sempre legate a percorsi trasversali 

di ricerca.

Approfondisce quindi la conoscenza della letteratura e della tecnica classica applicata al suo 
strumento, studiando presso il Regio Conservatorio “Arrigo Boito” di Parma e venendo scritturato 

dall’Orchestra Sinfonica di Parma con cui partecipa a tournée in Baviera e Svizzera. Nel 1994 
torna a Palermo, si diploma in Contrabbasso presso il Liceo Musicale di Catania e prosegue il 
suo interessamento verso la “musica contemporanea” eseguendo composizioni di autori quali 

Giacinto Scelsi, John Cage, Luciano Berio, come pure  di compositori siciliani quali G. Damiani, M. 
Crescimanno, A Gagliano, M. Spagnolo. Collabora con lo Zephyr Ensemble di Palermo per esecuzioni 

di opere contemporanee, con L’Orchestra Barocca Les Elements, con il Dipartimento di Musica Antica 
del Conservatorio Bellini di Palermo.

Insieme ai registi Giorgio Barberio Corsetti, Federico Tiezzi, Walter Manfrè, Massimo Verdastro, Beatrice 
Monroy, Henning Brockhaus ha realizzato musiche per il teatro e, con Virgilio Sieni, per la danza. Insieme 
al regista Salvo Cuccia e al compositore e musicista elettronico californiano Bob Ostertag, ha realizzato 
“Hortofonia”, una performance multimediale tra suoni acustici, sampling ed immagini sonore virtuali.

È presidente e direttore artistico di Curva Minore - associazione per la musica contemporanea, che dal 
1997 al 2000 organizza una serie di importanti manifestazioni culturali tra cui: il festival curva minore /
pratiche inusuali del fare musica, Dreamin’ California /incontri musicali di confine - creando un incontro-
scambio tra improvvisatori siciliani e musicisti della scena musicale californiana.

Dal 1999 dirige “Il suono dei Soli - rassegna di musica contemporanea di scrittura”, progetto di natura 
artistico-divulgativa sugli aspetti colti e attuali della musica contemporanea, creando un percorso di 
formazione per le nuove generazioni. 

Dal 2001 realizza anche un’altra stagione concertistica “La Musica Attraversa/o I Suoni” e “Curva Minore 
Contemporary Sounds” giunta oggi alla XXIII edizione, seguendo un percorso trasversale tra più ambiti 
sonori e generi musicali ed ottenendo un notevole riscontro tra il mondo dei giovani: con questa stagione 
concertistica realizza un ponte con alcune Scuole e Facoltà universitarie di Palermo, sviluppando così 
una serie di strategie di comunicazione artistico-culturali che consentono di mettere a contatto i giovani 
con un modo attuale di concepire il percorso musicale concepito come una serie aperta di possibilità 
espressive di linguaggio. 

Nel 2002 partecipa a un progetto, prodotto dal GRIM di Marsiglia, quale unico rappresentante italiano 
di EIE - European Improvising Ensemble per l’esecuzione di Treatise del compositore inglese Cornelius 
Cardew: opera originale la cui partitura, composta da 193 pagine di disegno grafico, si pone in rapporto 
interattivo con i musicisti esecutori. Fanno parte del gruppo l’arpista parigina Hélène Breschand, il 
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musicista elettronico di Colonia Thomas Lehn, il sassofonista svizzero Hans Koch, il pianista belga Daan 
Vandewalle, il percussionista londinese Chris Cutler e il chitarrista di Marsiglia Jean-Marc Montera.

Collabora con la Fondazione del Teatro Massimo di Palermo per l’organizzazione e la promozione di eventi 
speciali legati alle musiche attuali e innovative rivolte ai giovani. Nel 2003 è Direttore Artistico della 
rassegna Nuove Tracce - tra composizione e improvvisazione - realizzata presso la stessa Fondazione.

Ha condotto seminari e lezioni sul rapporto tra la pratica dell’improvvisazione e la composizione istantanea 
presso l’Istituto di Storia della Musica, Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Palermo, 
alcuni cicli di conferenze per conto del Teatro Massimo di Palermo su: “Carmen” di G. Bizet; “Così fan 
tutte” di W. A. Mozart; “Falstaff” di G. Verdi; su “la musica e la sua evoluzione storica da Bach a Cage” 
presso alcune scuole superiori della Sicilia, presso il Conservatorio “V. Bellini” di Palermo. Nel 2017, 
durante una tournée in Mexico con l’ensemble di soli contrabbassi Bassmasse, conduce una master 
class presso l’Università di Città del Mexico su composizione istantanea per linguaggi pluridisciplinari 
con oltre 300 allievi.

Dirige la Sicilian Improvisers Orchestra e di recente ha collaborato con musicisti quali, Tristan Honsinger, 
Mary Olivier, Ernst Glerum, Judith Wegman, Barre Phillips, Mark Dresser, Gunda Gotschalk, Peter 
Jacquemyn.

Ha partecipato a diverse trasmissioni radiofoniche presso la RAI con i conduttori: Adriano Mazzoletti, 
Pino Saulo, Guido Barbieri, Michele Mannucci. Diverse riviste specializzate nazionali ed estere gli hanno 
dedicato ampi spazi fermando l’attenzione sia all’originalità del tratto artistico sia per la capacità divulgativa 
e la sintesi poetica di cui è capace.

Attualmente svolge attività didattica attraverso una serie di progetti di divulgazione culturale sulle musiche 
colte presso Facoltà Universitarie e numerosi Istituti di Istruzione Secondaria di Palermo e Provincia. 
L’attività didattica è sempre affiancata da un’intensa attività concertistica sia in Italia sia all’estero. 

Da musicista. La ricerca sul suono che Lelio Giannetto conduce da diversi anni considera la possibilità 
di applicazione delle più nuove sonorità su diversi ambiti e generi musicali: ciò viene reso possibile 
attraverso una metodologia di comunicazione trasversale che non esclude alcuna delle possibilità 
espressive che la musica, intesa come capacità impressionante di suoni, possiede implicitamente 
in ogni propria manifestazione. La costruzione come composizione del fatto artistico diventa così 
elemento essenziale per la trasmissione dei contenuti, formali ed essenziali, della musica stessa: il 
recupero del suono come elemento fondante e regolatore di tutte le musiche. Il processo compositivo 
diventa elemento essenziale dei suoi stessi contenuti. Il suono in continuo inarrestabile divenire… 
Approfondisce, inoltre, il rapporto improvvisazione/composizione attraverso una serie di pratiche e 
metodologie legate al concetto di composizione istantanea. 

Da operatore culturale. Attraverso un’incessante attività artistica e organizzativa, 
distribuita praticamente su tutto l’anno solare, Lelio Giannetto sviluppa un 
collegamento culturale tra generazioni differenti e su differenti rappresentazioni della 
musica, provocando un processo di promozione e divulgazione di notevole interesse 
ed assolutamente consono ai processi di trasformazione continua del pensiero 
dell’uomo e del costume sociale: ciò suscita l’interesse di pubblico giovane e attendo 
alla fenomenologia attuale del fare musica che non sia condizionata o orientata 
esclusivamente in senso unilaterale, secondo schemi ormai vetusti. Il lavoro concettuale 
tende a riconsiderare, attualizzandoli, linguaggi sonori differenti e complementari. Senza 
esclusione alcuna, senza pregiudizi culturali.
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Musiche in Mostra 2020 
Genova, Castello D’Albertis 
Museo delle Culture del Mondo 
Sabato 14 novembre ore 16,30 
Concerto con atelier 
in collaborazione con  
Associazione Pasquale Anfossi

PORTEZ-MOI!

Sara Minelli & il Duo Alterno

Sara Minelli, flauti 
Tiziana Scandaletti, soprano 
Riccardo Piacentini, pianoforte

Marcello Panni (1940) 
Melodrama (1971, rev. 2015/2020) 
Due melodie per voce e/o al pianoforte 
1. “Portez-moi… ma vie a son secret” 
2. “dem Busen ein Seufzer heb!” 
Dai Quaderni dell’Argonauta 
Dedicato al Duo Alterno 

Bruno Maderna (1920-1973) 
Honeyreves (1961)

Ennio Morricone (1927-2020) 
Tango un po’ caricaturale 
da “Un cittadino al di sopra di ogni sospetto” 
(vers. 2018 dedicata al Duo Alterno)

Riccardo Piacentini (1958) 
Da “Monologhi al vento” (2017) 
- Aceri rossi 
Testo di Paola Loreto

Carla Magnan (1968) 
Da “Cosmofonie” (2016 e seguenti) 
Raccolta progressiva di cosmofollie brevi  
per pianoforte e non solo. Con improvvisazioni **

Nino Rota (1911-1979) 
Cinque pezzi facili (1972)

Carla Rebora (1973) 
Da “Quattro Coreografie” (2002) 
Brevi studi sulle possibilità gestuali e timbriche  
del pianoforte. Con improvvisazioni **

Dimitri Scarlato (1977) 
Nuovo lavoro (2020) ** 
Dedicato a Sara Minelli e al Duo Alterno 
Prima esecuzione assoluta
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Sara Minelli partecipa giovanissima al “Cantiere 
Internazionale d’Arte di Montepulciano”, fondato e diretto 

da Hans Werner Henze. Al Conservatorio “Francesco 
Morlacchi” di Perugia si diploma in Flauto Traverso 

come privatista e in Didattica della Musica. Ottiene un 
Diploma di perfezionamento all’ Accademia Musicale di 

Firenze studiando con Michele Marasco. Tra i suoi recenti 
insegnanti ci sono Roberto Fabbriciani e  Michael Cox. 

Ha ricevuto speciali riconoscimenti e premi come solista 
nel Premio Internazionale “Valentino Bucchi” - Roma, 
Il Premio Musicale “Alberto Gori” - Siena, il concorso 

“5 giornate per la Nuova Musica” - Milano. ​È stata 
selezionata per suonare nel Klangspuren International 

Ensemble Modern Academy 2014 ed ha lavorato con i 
musicisti dell’ Ensemble Modern, il compositore Hans 
Abrahamsen e il direttore Brad Lubman. Nel 2016 le é 

stato conferito l’ Artists International Development Fund 
Award dall’ Arts Council of England per un progetto che 
l’ha portata in Israele. Sara é una musicista versatile con 
un vasto repertorio e una grande passione per la musica 

contemporanea. Esegue repertorio estrememanente 
complesso quali brani di Brian Ferneyhough, Salvatore 
Sciarrino, accanto a lavori di scrittura piu tradizionale. 

Sara Minelli vive a Londra dove svolge un’intensa attività 
concertistica e didattica. Molto apprezzata come solista, 

ha suonato in prestigiosi festivals e sale concertistiche 
a livello internazionale. Collabora con la facolta’ di 

Composizione al Royal College of Music di Londra ed è 
membro dell’Ensemble GAMO a Firenze. Con l’Ensemble 

Sara ha  opportunità di suonare in importanti sedi 
concertistiche quali il Maggio Musicale Fiorentino. Sara 
si é esibita come solista a Fairfield Halls (Londra), Vox 

Feminae Festival (Tel Aviv) London Contemporary Music 
Festival, Klangspuren Festival (Austria),  Festival Les 

Moments Musicaux de la Touraine  (Francia), Università 
di Haifa (Israele), Festival Pontino, Little Missenden 

Festival (Londra), National Gallery (Londra), Università 
di Tel Aviv, Instigate Arts (Manchester), Royal College 

of Music (Londra), King’s Place (Londra),  King’s College 
(Londra), GAMO International Festival (Firenze), Kettle’s 

Yard (Cambridge), Universita’ di Cambridge, Handel 
House (Londra), Universita’ di Reading, Equator’s WOW - 
Women of the World Festival (Londra), Fonoteca “Oreste 

Trotta” (Perugia), Accademia “Tema” per la Musica 
Contemporanea (Milano). Ha suonato numerosi brani in 

prima esecuzione assoluta ed é la dedicataria di brani per 
flauto solo di Alessandro Solbiati, Jonathan Cole, Matteo 

Giuliani, Alessandro Magini, Maria Vatenina, Marina 
Leonardi, Andrea Benedetto,  Hyunjoo Kim,  brani per 

duo con flauto di Hana Ajiashvili, Rob Keeley e molti altri. 
Ha lavorato come solista con molti altri compositori tra i 
quali Richard Causton, Jeremy Thurlow, Cheryl Frances 
- Hoad, Sonia Bo, Francesco Lipari ed ha suonato nella 

prima esecuzione di un’ opera di Salvatore Sciarrino 
nel Festival delle Nazioni. Sara incide per la EMA Vinci 

records con un recente album uscito nel 2018. Ha anche 
inciso per Champs Hill e altre etichette. Sue esecuzioni 

di brani per flauto solo sono state trasmesse dalla Radio 
Israeli Broadcasting Authority di Gerusalemme e l’attività 

nel campo della musica contemporanea, con brani a lei 
espressamente dedicati, è in costante crescendo.

Il Duo Alterno è considerato uno dei punti di riferimento 
nel repertorio vocale-pianistico del Novecento e 
contemporaneo. Con le sue esecuzioni di oltre 70 
compositori italiani viventi, dal suo debutto a Vancouver 
nel 1997 a oggi ha portato la musica contemporanea 
italiana in 50 Paesi di 5 continenti. Definito dal 
Washington Post “the duo with a big voice and a fine 
sense of comedic timing”, dal Sub-Saharan Informer 
“the wonderous duo”, da la Repubblica “il duo che 
dà voce (e piano) al Novecento italiano”, da l’Hindu di 
Chennai “un’esperienza elettrizzante”, ha al suo attivo 
più di 20 CD, tra cui 5 monografici con incisioni di 
Giorgio Federico Ghedini, Alfredo Casella, Franco Alfano 
(Nuova Era, 2000/4) e Francesco Paolo Tosti (Urania, 
2017, su pianoforte Erard del 1904), la raccolta La 
voce contemporanea in Italia - voll. 1-6 (Stradivarius, 
2005/14, con brani, spesso loro dedicati, di Abbado, 
Andrini, Battistelli, Berberian, Berio, Bortolotti, Bosco, 
Bussotti, Cage, Cattaneo, Clementi, Colla, Corghi, 
Dallapiccola, Donatoni, Esposito, Ferrero, Gentile, 
Giuliano, Guarnieri, Landini, Lombardi, Maderna, 
Manzoni, Morricone, Mosso, Nono, Petrassi, Pinelli, 
Scelsi, Sciarrino, Solbiati, Vacchi) e La voce crepuscolare 
– Notturni e Serenate del ‘900 (Stradivarius, 2010). 
Di natura sperimentale il lavoro di ricerca sulla “foto-
musica con foto-suoni” che ha portato a 6 CD per 
sonorizzazioni museali: Musiche della Reggia di Venaria 
Reale, Mina miniera mia, Treni persi, Arie condizionate, 
Shahar (Curci, 1999) e Musiche dell’aurora, e al libro 
con DVD I suoni delle cose (Curci, 2011). Il Duo si è 
esibito in Algeria (2016/19), Argentina (1998, 2004/19), 
Australia (2004/8/10), Austria (2007/14/16), Azerbaijan 
(2014/15), Belgio (2002/5), Brasile (2012/16), Canada 
(1997, 2003/8/9/13/14/18), Cina (2002/7/8/10/15), 
Città del Guatemala (2016), Corea (2001), Croazia 
(2014), Danimarca (1999, 2008/16), Estonia (2019), 
Etiopia (2010), Finlandia (1998/9, 2010/15/19), Francia 
(2001/10/15), Germania (2007/8/9/12/13/16/17/18), 
Giappone (2006/7/16), Guatemala (2016/19), Hong 
Kong (2011/15/16), India (2004), Indonesia (2001/4/15), 
Kazakistan (2001), Lettonia (2009), Lituania (2009), 
Malesia (2018), Malta (2011), Messico (2019), Mongolia 
(2007/10), Myanmar (2018), Norvegia (1999, 2002), 
Olanda (2005/14), Perù (2012), Polonia (2011/12), 
Repubblica Ceca (2009/10/12/13), Regno Unito 
(2001/13), Russia (2005/9/14), Serbia (2008/10/12), 
Singapore (2001/2/3/10/15), Slovacchia (2015), Slovenia 
(2014), Spagna (2011), Stati Uniti (2000/3/5/6/7/8/9/
10/12/13/14/18), Svezia (1999, 2008/15/19), Svizzera 
(2013), Tailandia (2015), Turchia (2005/16), Ucraina 
(2009), Ungheria (2011/14), Uzbekistan (1998/9), 
Venezuela (2012/16)... Numerose anche le performance 
in Italia, dal Festival MiTo di Torino alla Società dei 
Concerti e I Pomeriggi Musicali di Milano, l’Accademia 
e il Conservatorio Santa Cecilia di Roma, il Teatro La 
Fenice di Venezia, I Teatri di Reggio Emilia, Accademia 
Filarmonica, Centro La Soffitta e Teatro Comunale di 
Bologna, SpazioMusica di Cagliari, GAMO di Firenze, 
Festival Millemondi di Napoli, Curva Minore di Palermo, 
Amici della Musica di Modena, Pistoia, Trapani, Udine, 
Venezia, Musica d’oggi, Nuovi Spazi Musicali e Nuova 
Consonanza di Roma, ecc. Tiziana Scandaletti è docente 
titolare di Musica vocale da camera, Riccardo Piacentini 
titolare di Composizione, entrambi al Conservatorio di 
Milano.
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Musiche in Mostra 2020  
Torino, Borgo Medievale 
Domenica 15 novembre ore 11  
Soundwatching con concerto 
in collaborazione con  
Borgo Medievale di Torino

PARAFRASI TRA PRESENTE E PASSATO

Francesca Amato & Sandra Landini

Francesca Amato e Sandra Landini, pianoforte a quattro mani 

György Kurtág (1926) 
Johann Sebastian Bach (1685-1750) 
Das alte Jahr vergangen ist	BWV 614 
Gottes Zeit ist die allerbeste Zeit BWV 106 (Actus tragicus) 
Aus tiefer Not schrei ich zu dir BWV 687

Franz Liszt (1811-1886) 
Les Préludes	 
- Andante  
- Andante maestoso  
- Allegro ma non troppo  
- Allegro tempestuoso  
- Allegretto pastorale  
- Allegro marziale animato

Michele Marvulli (1929) 
Souvenir d’apres Nino Rota

Paolo Rimoldi (1961) 
Johann Sebastian Bach 
“Nun komm, der Heiden Heiland”: 
Selfie mit Berio und Kurtág  
(und Busoni ist auch dabei) (2020) 
Prima esecuzione assoluta 

Sergej Rachmaninov (1873-1943) 
Pëtr Il’ič Čajkovskij (1840-1893) 
Suite dal Balletto “La Bella Addormentata  
nel bosco” op. 66A 
- Introduction. La Fée del Lilas 
- Adagio. Pas d’action 
- Pas de caractère. Le Chat botté et la  
Chatte blanche 
- Panorama 
- Valse 

Sergio Calligaris (1941) 
Parafrasi da concerto op. 16  
sul Valzer del 1° atto  
del “Lago dei Cigni” di Pëtr Il’ič Čajkovskij
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Francesca Amato si è diplomata in Pianoforte con 
il massimo dei voti e la lode presso il Conservatorio 

“G. Frescobaldi” di Ferrara. Successivamente si è 
perfezionata alla Scuola di Musica di Fiesole con 
Maria Tipo, alla Scuola Superiore Internazionale 

di Musica da Camera di Duino col Trio di Trieste, 
all’Accademia Pianistica Internazionale di Imola con 

Pier Narciso Masi, conseguendo con il massimo 
dei voti il diploma in Musica da Camera. Vincitrice 

di numerosi concorsi pianistici nazionali ed 
internazionali, svolge  da anni una intensa attività 

concertistica che la ha vista esibirsi come solista ed 
in formazioni cameristiche nelle maggiori città italiane 

ed europee:  Musiksaal dell’Università di Colonia, 
Forum des Cordeliers e Centre Culturel Aerospatial 

di Tolosa, Sala Grande dell’Istituto Italiano di Cultura 
di Vienna, Sala da Camera Bulgaria di Sofia, Teatro 

Nazionale di Algeri, Stadthsalle di Unna, Teatro 
Manzoni di Pistoia, Teatro Marcello e Castel S. 
Angelo a Roma, Teatro del Popolo a Concordia 

(Modena), Palazzo Ducale a Venezia, Circolo degli 
Artisti di Torino e ancora a La Spezia, Firenze, Siena, 

Lucca, Forlì, Perugia, Verona… Ha al suo attivo 
la registrazione di un CD dal titolo “Meravigliose 

sofferenze” dedicato alla musica per pianoforte a 
quattro mani di Schubert, Schumann e Brahms. 

Ha conseguito la laurea di II livello ad indirizzo 
concertistico con il massimo dei voti e la lode presso 
il Conservatorio “G. Puccini” di La Spezia. È docente 
di pianoforte al Liceo Musicale “G. Carducci” di Pisa.

Sandra Landini è risultata vincitrice 
del primo premio assoluto ai Concorsi 
Internazionali di Stresa e Taranto del 
secondo premio assoluto al concorso 
Internazionale di Chieti e del terzo premio 
assoluto al Concorso Internazionale 
“Fryderyk Chopin” di Roma e al Concorso 
pianistico “Ferenc Liszt” di Lucca. Ha 
tenuto recital in tutta Europa, Gasteig a 
Monaco di Baviera, Festival Grieg a Bergen 
(Norvegia), Fondation Pierre Gianadda a 
Martigny (Svizzera) Theatre des Varietes 
a Montecarlo, Musik Theater e Università 
di Vienna, Fondazione N. Piccinni di 
Bari, St. Giles’ Cathedral ad Edimburgo, 
Accademia Nazionale di Lovran (Croazia) 
e inoltre a Torino, Milano, Stresa, Lugano, 
Londra, Parigi, Norimberga, Dublino… 
Ripetutamente invitata negli Stati Uniti 
ha suonato per la Steinway Piano Series 
presso l’Università della Florida, nella  
Kopleff Recital Hall ad Atlanta, nella 
Bertelsmann Foundation Building ad 
Athens e alla Hugh Hodgson University Of 
Georgia. In qualità di solista di è esibita 
con l’Orchestra Filarmonica di Stato di 
“J. Dumitrescu” della Romania (Chopin, 
Concerto n°1), Orchestra P.J Cajkovskij 
della Repubblica di Udmurtia (Mozart 
Concerto per due pianoforti KV365) e al 
Teatro Comunale di Alessandria (J.S. Bach, 
Concerto per tre pianoforti e orchestra 
BWV 1063). Ha pubblicato un CD per 
la Phoenix Classics dedicato a Chopin e 
ad autori russi (Rachmaninov, Balakirev, 
Glinka). Si è diplomata al Conservatorio 
“L. Cherubini” di Firenze con il massimo 
dei voti e la Lode perfezionandosi 
successivamente con Orazio Frugoni e 
Maria Golia. È docente di Pianoforte al 
Conservatorio Musicale “A. Boito” di 
Parma.
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Musiche in Mostra 2020  
Torino, Borgo Medievale 
Domenica 15 novembre ore 16  
Soundwatching con concerto 
in collaborazione con  
Borgo Medievale di Torino  
Unerhörte Musik Berlin

BERLIN STUDIO

Duo Voicetronics

Natalia Pschenitschnikova, voce e effetti 
Martin Daske, live electronic e video

con la partecipazione di Rainer Rubbert 
le musiche accoglienti di Corrado Rojac 
interpretate da Alfonso Alberti  
Regia del suono di Carlo Barbagallo

Martin Daske e Natalia Pschenitschnikova 
Turin-Studio (2020) 
per voce, effetti, live electronic e video 
Prima esecuzione assoluta

Riccardo Piacentini (1958) 
Fugitives. Tre frammenti da Baudelaire (1996) 
per voce “und Zuspiel”

Charlotte Seither (1965) 
Dreizehn Verwehungen (2012) 
per voce sola

Giacinto Scelsi (1905-1988) 
Da “Canti del Capricorno” (1962-1971) 
per voce sola

Natalia Pschenitschnikova  
Conversations with birds  
(da “Zagnezi” di Velemir Khlebnikov) (2018) 
per voce sola

Martin Daske (1962) 
Thinking of something I don‘t know (2015) 
per live electronic

Rainer Rubbert (1957) 
Schlachtrufe (2003) 
per voce femminile e live electronic

Martin Daske e Natalia Pschenitschnikova 
Berlin-Studio (2017) 
per voce, effetti, live electronic e video
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Natalia Pschenitschnikova è una cantante poliedrica, performer a tutto tondo, 
compositrice e interprete. Preferisce definirsi artista musicale. Ha studiato flauto e balletto 
classico nella sua città natale, Mosca, e ha partecipato a numerosi progetti con artisti 
d’avanguardia. Negli ultimi anni si è concentrata su ampie opere vocali e spettacoli, tra 
cui l’opera contemporanea, nonché sulla monodia medievale che rimane tra i suoi costanti 
interessi di studio. Ha curato la prima esecuzione assoluta di decine e decine di opere 
composte espressamente per lei, sia per voce sia per flauto, e ha pubblicato numerosi 
CD con varie etichette. La sua recente produzione ECM “As It Is”, con il pianista Alexej 
Lubimov e un’accurata selezione dalle prime composizioni di John Cage, ha ricevuto 
il “Diapason D’or” nel novembre 2012. Dal 2016 è direttore artistico e fondatore del 
Teatro della Voce “La Gol“ di Mosca. Tra i compositori che hanno lavorato con lei: Gija 
Kantscheli, Sophia Gubajdulina, Berhard Lang, Helmut Oehring, Peter Ablinger, Klaus 
Lang, Dmitrij Kourliandski, Sergej Newski, Chris Newman. Ha inoltre lavorato con 
direttori quali Enno Poppe, Beat Furrer, Theodor Kourentzis, Dennis Rassel-Devies, Emilio 
Pomarico, Martin Brabbins, ecc. I musicisti e gli ensemble: Alexej Lubimov, Michiko 
Hyraiama, Ictus, Klangforum Wien, Apartment House, Mosaik, KNM... Gli artisti visivi: 
Katalin Ladik, Dimitrij Prigov, German Vinogradov, Melati Sourdiarmo, Vadim Zakharov, 
Elena Nemkova... I registi: Kirill Serebrennikov, Theodoros Therzopoulos; Philipp Grigoryan, 
Alienor Duchan...

Martin Daske, berlinese, ha studiato Composizione negli Stati Uniti al Dartmouth College 
con Christian Wolff, quindi a Cracovia e al Mozarteum di Salisburgo con Boguslaw 
Schaeffer. Accanto alle sue composizioni più tradizionali (come ad esempio “Wohin: 
gegen: wenn” (2016) per ensemble, quattro cantanti e live-electronic), Daske ha 
sviluppato una forma di notazione tridimensionale che ha chiamato “Foliants” e un’altra 
nel 2010 (“Notensetzen”). Nel 2002 ha fondato il Duo “Die Klangschürfer” (The Sound 
Diggers) con l’attore Rainer Rudloff. Ha inoltre creato numerosi “Hoerspiele” ed altri lavori 
per la radio, di cui recentemente “Non lasciare i bagagli incustoditi” (2019), e installazioni 
sonore come “Scapegoats” (2017), cui si aggiunge varia musica per film e teatro. Dal 
1989 è uno dei direttori artistici della nota serie di concerti al BKA Theater di Berlino 
“Unerhörte Musik”. Ha un proprio studio di produzione sin dal 1993, il Tribord Studio, 
con una consistente realizzazione di CD per WERGO, Edel Records, Hörverlag, Audiomat, 
Warner Brothers, ecc. Daske vive come compositore, autore, regista, produttore e artista 
indipendente, dividendosi tra Berlino e Venezia.

Rainer Rubbert è nato a Erlangen, in Germania, nel 1957, ed è cresciuto a Berlino 
dove tuttora vive e lavora. Dal 1975 al 1981 studia composizione con Witold Szalonek, 
alla Berlin School for the Arts (Hochschule der Künste Berlin). Herr Rubbert è stato 
significativamente influenzato dallo stile radicale di Szalonek, con la sua particolare 
risoluzione dell’apparente contraddizione tra materiale musicale complesso, rigore 
compositivo e libera espressione. Ha ricevuto numerosi premi e borse di studio, tra cui: 
Prix Marcel Josse 1979; Cité des Arts Fellowship 1986-87; Budapest Composition Prize 
1989; Premio dell’Accademia delle Arti 1992; Villa-Serpentara Fellowship 2003; Premio 
Carl-von-Ossietzky 2007; Premio Città di Fossacesia 2012 e, nel 2013, il prestigioso 
“Deutscher Musikautorenpreis”. Dal 1989 è uno dei direttori artistici della serie di concerti 
presso il BKA Theater di Berlino “Unerhörte Musik”. Memorabile, nel 2008, la sua “Kleist 
Opera” su libretto di Tanja Langer.
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Musiche in Mostra 2020 
Rivoli, Castello, Museo d’Arte Contemporanea 
Sala Alessandra Tesi 
Domenica 22 novembre ore 10,30  
Soundwatching con performance elettronica

in collaborazione con  
Dipartimento Educazione Castello di Rivoli 
Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano

CANGIANTE ITINERANTE

Performance collettiva

Pubblico creat(t)ivo 
Regia del suono cangiante di Luca Morino 
Con la partecipazione di undici compositori  
selezionati in collaborazione con il Conservatorio di Milano: 
Matteo Bergamin (1994) 
Gennaro Bianchi (1994) 
Hussein Elhakim Djouab (1986) 
Hadi Farahmand (1986) 
Giovanni Frison (1993) 
Cesare Gallo (1959) e Massimo Avantaggiato (1974) 
Alessandro Mazzocchetti (1995) 
Sofija Milutinovic (1988) 
Alessandro Pini (1955) 
Luca Tacchino (1995) 

Una performance semplicemente inimmaginabile, in un luogo magico e cangiante, introdotta 
da una “passeggiata soundwatching” di circa mezz’ora che dal parcheggio della manica 
lunga del Castello circonda il muro perimetrale dell’edificio sino ad arrivare alla Sala Tesi, con 
l’opera Interference Pearl (Perla interferenza) della giovane artista figurativa Alessandra Tesi, 
opera quasi invisibile che “provoca” le nostre capacità di percezione mutando forme e colori a 
seconda del punto di osservazione.

Il suono perlaceo di dieci compositori, scelti in collaborazione con il Conservatorio Giuseppe 
Verdi di Milano, animerà acusticamente lo spazio, stabilendo sottili interferenze con l’opera 
tracciata quasi invisibilmente sul soffitto e traslando in suoni i suggerimenti offerti da 
questo speciale approccio. La regia alla consolle di Federico Primavera modificherà “live” le 
prospettive di ascolto anche di chi vorrà sostare, e dinamizzerà ulteriormente il gioco cangiante 
delle interferenze.

Un’esperienza unica, nella quale il pubblico attraversa lo spazio e ascolta mobile/immobile 
osservando l’opera della Tesi e nel contempo ascoltando le elaborazioni elettroniche di giovani 
compositori. Nuova musique d’ameublement, nella nota definizione di Erik Satie, modulata a 
questi spazi, a questo pubblico, a quest’opera figurativa, a questo contesto.

Soundwatching! 
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Luca Morino ha compiuto cum laude gli studi di Musica elettronica al Conservatorio di Torino, 
conseguendo nel 2016 la laurea triennale e nel 2019 il “Master degree”. Dal 2014 è iperattivo su scala 
nazionale e internazionale. La sua attività comprende: WORKSHOP, MASTERCLASS E CONVEGNI 
(2019 • “ALMAT project” at Impuls 11th International Ensemble and Composers Academy for 
Contemporary Music 2019, Graz, Austria; 2018 • “Hands-on” on console SSL AWS 948 ∂ with Pierre-
Alexandre Tremblay, Conservatory “G.Verdi”, Turin; • “Defragmentation - Curating the Contemporary 
Music” at Darmstadt Summer School); PUBBLICAZIONI (2018 • “Applicazioni storiche della teoria del 
caos nella computer music”, Luca Morino e Daniele Ghisi, “Machine Sounds, Sound Machines - 22nd 
Colloquium on Music; • Informatics”, CIM Conference Proceedings, Udine); PROGETTI (dal 2017 a 
oggi • co-fondatore dell’ALMARE project; dal 2014 a oggi • membro del CoMET Collettivo Musica 
Elettronica Torino; 2006-2016 • cofondatore e chitarrista della Foxhound Band); ALTRE ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI (dal 2017 a oggi • ingegnere del suono al festival “Musiche in Prossimità”, Teatro 
della Caduta, Pinerolo; 2019 • Sound Design per l’installazione “Atmosfera” di Giovanna Repetto; 
• Sound Design and Software Development per le installazioni “Totem” e “Le ombre del mare” di 
Alessandro Sciaraffa; • compositore e produttore della narrazione radiofonica “Ciò che è al limite” 
su testi di Massimo Ricciardo; 2018 • Sound Design per “Web Wall Whispers”, un progetto della 
Fondazione Spinola Banna con Stefano Gervasoni, Marco Liuni e Francesco Cretti; • Sound Design 
and Software Development per l’installazione interattiva “Music Hall” di Alex Cecchetti.

Interference Pearl (Perla Interferenza, 1999) di Alessandra Tesi è un acrilico perla iridescente 
con colori interferenti su parete, dimensioni determinate dall’ambiente, realizzato sul soffitto di 
uno dei locali del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea. L’opera ha impliciti numerosi 
link all’universo dei suoni semanticamente intesi, ed è per questo che è stata scelta per la 
performance di Musiche in Mostra. Sviluppando le sue opere come installazioni o installazioni 
video, Alessandra Tesi ha spinto il suo sguardo sulla memoria che definisce l’identità dei luoghi 
incontrati, riuscendo a svelare l’ambiguità sottile che si cela nella capacità di ciascuno spazio 
di inscenare la propria funzione. Le immagini, spesso proiettate su materiali sperimentali che 
sottolineano l’incidenza della luce, catturano l’invisibile riuscendo a inscenarlo nell’ambito del 
mondo reale. Invitata a esporre nella sala progetto del Castello, Tesi ha realizzato Interference 
Pearl (Perla Interferenza), 1999, attualmente allestita nella Manica Lunga. L’opera nasce dalla 
definizione del Castello di Rivoli «come disegno di un’assenza». Il dato storico che segna 
l’unicità del Castello non è soltanto la grandiosità del progetto ideato da Juvarra nel 1718, 
quanto l’interruzione del cantiere dopo che solo un terzo dell’intero edificio era stato costruito. 
L’artista ha reso materia della sua opera il vuoto che separa i due edifici sabaudi. «La pianta 
che separa il Castello dalla Manica Lunga – dice l’artista – è il disegno del punto in cui si è 
fermato il desiderio». Tesi si è impadronita del tracciato che segna la posizione di muri e pilastri 
progettati da Juvarra, oggi visibile sulla pavimentazione del cortile grazie al restauro di Andrea 
Bruno. Queste fondazioni dovevano sostenere le parti più significative della residenza: l’atrio di 
accesso e il salone principale, luogo della rappresentazione per eccellenza. Mediante l’uso dei 
software AutoCAD e 3D Studio l’artista ha proiettato nello spazio il disegno bidimensionale del 
tracciato architettonico, ottenendo dal rigore del calcolo matematico deformazioni ottiche simili 
ad anamorfosi. Entrare in Interference Pearl è come accedere a uno spazio privato dove i desideri 
corrono contemporaneamente in diverse direzioni. La pittura perla iridescente che copre le pareti 
è attraversata dal reticolo del disegno architettonico reso nella sua aerea assenza mediante 
colori acrilici detti «interferenti» in quanto mutevoli a seconda dell’angolo di rifrazione della 
luce. L’idea del riflesso, come pulsazione luminosa che restituisce immagini altrimenti celate, è 
presente anche nell’installazione video Nuit F-75003 (Notte F-75003), 1999, in cui il proiettore è 
indirizzato su un letto di paillettes blu cielo posato a terra. L’opera è la visione delle energie, dei 
colori e dei suoni che appartengono alla città notturna. Benché sia girato a Parigi e intitolato con 
il codice di avviamento postale relativo alla zona di residenza dell’artista, il video non contiene 
alcun elemento narrativo, e preferisce invece raccontare una qualunque città attraverso dettagli 
quali le sirene della polizia, oppure le luci di un flipper in un bar.
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Musiche in Mostra 2020 
Santena, Castello Cavour 
Domenica 22 novembre ore 15,30  
Soundwatching nel parco  
con mostra en plein air 
di Silvana Castellucchio,  
mandala e concerto

in collaborazione con  
Fondazione Cavour 
Conservatori di Metz e Milano 
Cooperativa Piergiorgio Frassati 
Centro Territoriale Giorgio Bisacco

LEONARDO LEO RELOADED

Pierluigi Camicia & Giovanni Calabrese 
Pierluigi Camicia e Giovanni Calabrese, pianoforte a quattro mani 
Regia del suono di Luca Morino 
Con la partecipazione di undici compositori  
selezionati in collaborazione con il Conservatorio di Milano: 
Matteo Bergamin (1994), Gennaro Bianchi (1994), Hussein Elhakim Djouab  
(1986), Hadi Farahmand (1986), Giovanni Frison (1993), Cesare Gallo (1959), 
e Massimo Avantaggiato (1974), Alessandro Mazzocchetti (1995), 
Sofija Milutinovic (1988), Alessandro Pini (1995), Luca Tacchino (1995)

Leonardo Leo (San Vito dei Normanni, 1694-1744) 
Toccate nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6

°°° 

E. Rebmeister (2000)  
Hommage à L. Leo (2018) 

B. Mercey (2000) 
D’Après L. Leo (2018)

R. Arnould (2018) 
Hommage à Leo - Le dernier Papillon

Sara Lattuada (1973) 
Retouchée (2020) 
Prima esecuzione assoluta

Vittorio Piredda Virgilio (1993) 
Toccata carsica (2020) 
Prima esecuzione assoluta

°°° 

Nino Rota (1911-1979) 
Preludi

S
an

ten
a, C

astello
 C

avo
u
r



Strada degli Alberoni 12/22 – 10133 Torino (Italia) – Tel & Fax +39.011.6614170
e-mail: rivegaucheconcerti@libero.it – sito: www.rievegaucheconcerti.org

Partita IVA 05506550010

ASSOCIAZIONE

Pierluigi Camicia è pianista nato: e pur il prestigio interpretativo e tecnico sono stati acquisiti 
e maturati da precocissima frequentazione dello strumento, all’alta scuola di insigni maestri 
(Agosti, Caporali, Badura Skoda...). Inizia la carriera concertistica sulla scia di premi conseguiti 
in Concorsi Nazionali (Treviso) e Internazionali di grande prestigio, (Busoni, Ciani, Chopin) e 
con l’ammirazione e la stima di artisti quali Rostropovitch, Ferrara, Ciccolini. I suoi recitals in 
Europa (Germania Polonia e Svizzera) e negli Stati Uniti d’America (Salt Lake, Cleveland, Akron, 
Los Angeles, Fresno, etc)  riportano sempre ampi consensi di critica e di pubblico. Particolare 
attenzione rivolge a repertori inusuali, in collaborazione anche con solisti e direttori di fama 
(Ferro, Friedman, Haronovitch, Biscardi, Gusella) e con orchestre europee e americane; e insieme 
con Michael Flaksman, Ruggiero Ricci, Angelo Persichilli, Felix Ayo, Nina Beilina l’attività 
cameristica diventa occasione di proposte musicali poliedriche e affascinanti. Collabora con 
cantanti di prestigio quali Ricciarelli, Devia, Colaianni in recital liederistici e lirici e sovente con 
vocalist quali Antonella Ruggiero e Mariella Nava. Titolare di cattedra al Conservatorio Nazionale 
Piccinni di Bari dal ‘73, chiamatovi dall’allora Direttore Nino Rota, Pierluigi Camicia è maestro 
di una schiera di talenti già alla ribalta del concertismo internazionale.Ha inciso musiche di 
Chopin, Giuliani, Rota, Grieg, Brahms, Franck,Faurè e Van Westerhout per la Farelive, la Abegg 
e Bongiovanni .E’ Direttore Artistico dell’Associazione AUDITORIUM di Castellana Grotte dalla 
sua fondazione, nell’anno 1974, fino al 2007, Associazione che produce e organizza concerti 
cameristici e sinfonici e opere liriche, anche  in forma di Teatrodanza, operine per ragazzi, 
rappresentate in molti teatri italiani (Belli a Spoleto, Ragusa, Siracusa, Catania).Nel 2002 e 2003 
dirige artisticamente il “Talos Jazz Festival” a Ruvo di Puglia, uno dei più importanti Festival 
Jazz Italiani, ospitando artisti quali Giorgio Gaslini, Uri Caine, John Taylor e altri famosi interpreti 
italiani e stranieri.Dal 2003 è Direttore Artistico della Camerata Musicale Salentina di Lecce, la 
più importante Associazione Musicale del Salento. Tiene Masterclasses di pianoforte e musica da 
camera per Università in Usa (BWYU - Provo - UTAH, CSUF - Fresno - CALIFORNIA, WESLEYAN 
COLLEGE - Macon - GEORGIA, etc.) e in Hochschulein Germania, Francia, Croatia, Polonia.
Hasuonato per importanti Teatri, Orchestre e Associazioni concertistiche in Italia e all’estero, tra 
cui La Scala a Milano, la Carnegie Hall a New York, l’Oriental Art center a Shanghai, il Teatro 
Verdi a Trieste, L’Ente Lirico Sinfonico a Cagliari, il Bellini di Catania, La Fenice di Venezia, 
e regolarmente in Germania, Spagna, Francia, Polonia. Ha ricevuto nel 2000 il Premio per la 
Musica “NELO FRENI”.Nel 2007 è stato nominato, dal Ministro per l’Università,  “per meritata 
fama” Direttore del Conservatorio Tito Schipa di Lecce, e confermato per il triennio successivo.

Giovanni Calabrese Diplomato brillantemente in pianoforte e laureato in musica da camera 
sotto la guida della prof.ssa Mariagrazia De Leo presso il Conservatorio “T. Schipa” di Lecce. 
Pluripremiato in numerosi concorsi nazionali ed internazionali. Ha all’ attivo più di cento 
concerti, da solista e in formazioni da camera vocali e strumentali. Si è perfezionato con i 
Maestri  Michele Marvulli,  Cristiano Burato e Pierluigi Camicia. Affianca alla passione per 
l’ insegnamento un’ intensa attività di divulgazione della musica in qualità di organizzatore 
di eventi e concerti  e di  collaboratore di prestigiose associazioni musicali tra cui Camerata 
Musicale Salentina (Lecce), Auditorium (Castellaneta – BA-), Arte e Musica (Ba). E’ direttore 
artistico  delle tappe salentine dell’ ICMC Festival (Positano, Parigi e Shangai) e del Centro 
Artistico Internazionale del Mediterraneo. Ha all’attivo oltre cento concerti sia da solista che 
in formazione di musica da camera  vocale e strumentale. Si è esibito, tra gli altri, a Positano, 
al Palazzo Ducale di Martina Franca (Ta), Villa Spada (Roma),  Teatro Antoniano di Lecce e nel 
Salone delle Muse presso il Teatro Petruzzelli di Bari, nel Salone della Vallisa di Bari, al Rathaus 
di Stoccarda in occasione del concerto inaugurale del nuovo anno per conto dell’Istituto italiano 
di cultura all’estero di Stoccarda (Germania). E’ specializzato nelle esecuzioni di brani di autori 
pugliesi ed è apprezzato per le sue interpretazioni di brani di musica contemporanea. E’ risultato 
idoneo per l’ insegnamento  nei corsi pre-accademici   presso il Conservatorio “T. Schipa” di 
Lecce e il Conservatorio “N. Piccinni” di Bari delle seguenti materie: Teoria, ritmica e  analisi 
e Accompagnamento alle tastiere. Ha insegnato pianoforte nelle scuole medie ad indirizzo 
musicale. Tutti i  suoi allievi hanno superato con voti altissimi l’ esame di teoria, solfeggio e 
dettato musicale presso i Conservatori di Stato e ricevono l’entusiastico apprezzamento delle 
commissioni negli esami di ammissione. Specializzato nella didattica musicale per i bambini 
tra i 4 e i 6 anni.  Agli studi musicali ha affiancato quelli  economici conseguendo la laurea in 
Economia e Commercio e l’abilitazione  all’insegnamento nella scuola secondaria di secondo 
grado.
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Silvana Castellucchio, nata a Milano nel 1974, vive a Milano. La formazione universitaria in Filosofia 
ed un parallelo percorso di studi artistici nutrono la sua ricerca interiore. I suoi segni distintivi sono 
la riscoperta del colore e delle forme, la forma astratta e la reinterpretazione del figurativo. Nei 
primi anni 2000 inizia l’attività espositiva con collettive e personali. Nel 2005 diventa membro 
del Museo della Permanente di Milano. Si succedono quindi mostre sia sul territorio nazionale 
ed internazionale, in particolare Budapest, Monaco di Baviera, Spagna. L’interesse artistico vira 
all’informale, terreno caro e confacente. Contemporaneamente diventa socio del Museo Giuseppe 
Scalvini, Desio (Italia) dove espone in occasione di personali e collettive curate da Cristiano Plicato. 
La ricerca e la sperimentazione divengono costanti, l’interesse si rivolge all’autoritratto astratto ed 
informale e si orienta sempre più ad un astrattismo concettuale e allegorico. Il 2010 vede l’incontro 
con lo storico dell’arte e critico d’arte Judit Nahòczky, in occasione di una personale a Budapest 
(Ungheria). Da allora Nahòczky continua a curarne i testi critici. Nell 2010 è scelta per partecipare al 
progetto Quigiáoltre, a cura di Simona Bartolena, esponendo in alcune collettive ospitate nel territorio 
lombardo. Si succedono mostre e partecipazioni a progetti sul territorio presso Gallerie, Biennali, 
Rassegne di land art. Fa parte del progetto nazionale itinerante “La Ballezza resta”, curato da Simona 
Bartolena. Partecipa alla rassegna “La voce del corpo” (Osnago, LC) a cura di Bruno Freddi nel 
2016 e nel 2018 Sue opere fanno parte della Collezione di tondi di Duilio Zanni, esposti in varie sedi 
nella mostra “Circles” nel 2018. Nel 2018 presso il Museo Scalvini, (Desio MB) si svolge la mostra 
“Frammenti” che ripercorre gli ultimi 10 anni di lavoro. Al suo interno viene ospitata la realizzazione 
di Mandala da parte del gruppo di utenti psichiatrici dell’Asl 3 di Torino. Ha esposto le sue opere in 
Gallerie e Musei. Sue opere sono presenti in collezioni private e istituzioni pubbliche, parchi pubblici. 
Altre info su www.silvanacastellucchio.com Scrive di sé: «La ricerca pittorica mi ha condotto 
con il tempo a sperimentare una dimensione più “estesa” di arte, non solo collocata nei codificati 
spazi espositivi museali o di mostre. Negli ultimi anni ho percorso, e continuo a percorrere, una 
contaminazione tra pittura tout court e land art. Un esempio è l’opera on site che si trova esposta c/o 
lo Spazio De Andrè di Osnago (Lc) dal titolo “Le parole che mi dai”. Installata nel 2016 in occasione 
della manifestazione “La voce del corpo 2016”, l’opera rimane esposta nel parco, in dialogo con i 
fruitori e con la natura stessa, in attesa della sua consumazione. Con il progetto “Hanging painting” 
(quadri appesi) ( https://www.silvanacastellucchio.com/video-1 Video ) percorro la ricerca espositiva 
di quadri in luoghi insoliti quali boschi, circhi, sale da balletto classico, luoghi urbani degradati… Lo 
scopo è la fruizione ampia dell’arte, estesa al contesto e a chiunque – anche inaspettatamente – vi 
si trovi a contatto. Accanto alla ricerca artistica personale e pratica, negli ultimi hanno ho esplorato 
il tema della natura terapeutica dell’arte, diplomandomi come arteterapista c/o la Scuola delle 
Artiterapie di Lecco. L’interesse si fonda sulla natura dell’opera d’arte come mezzo di comunicazione 
non verbale con l’altro e sulla valenza di benessere, supporto e cura che il fare arte può dare, non solo 
all’artista, ma anche all’autore occasionale. Svincolata dalla dimensione clinica con la quale lavoro 
più frequentemente (in collaborazione con l’Università degli Studi di Pavia, Dipartimento del Sistema 
Nervoso e del Comportamento), il mio interesse in questo contesto riguarda il promuovere il dialogo 
ed il movimento fisico tra ‘pubblico’ e fruitori. Queste premesse si traducono nel corso del 2020 nella 
realizzazione di un progetto di arte all’aperto presso la Residenza d’Artista Villa Greppi, Monticello 
Brianza (Lc), il cui bando ho vinto con un progetto sul tema. Qui le aree all’aperto (prative ed alberate) 
ospiteranno opere on site costruite in modo da dialogare con i passanti».

Il Centro Territoriale Giorgio Bisacco di Torino diretto dal dott. Alberto Taverna agisce in sintonia 
con la Cooperativa Piergiorgio Frassati, che una cooperativa sociale di tipo A che progetta e 
gestisce servizi sociali-assistenziali rivolti principalmente a persone con fragilità psichiche, finalizzati 
a prevenire e contrastare gli effetti dell’esclusione e del disagio sociale e a promuovere la crescita 
della comunità locale. Come nelle due passate edizioni di Musiche in Mostra, anche in questa il 
Centro Territoriale guida il pubblico nella costruzione collettiva di un mandala con sale colorato, 
implementata dalla mostra en plein air di Silvana Castellucchio. Che cos’è un mandala e quali sono 
le sue finalità? Rispondo dal Centro Territoriale che «il mandala è una rappresentazione simbolica 
dell’universo, oltre che un’opera d’arte in sé effimera che viene distrutta una volta terminata, a 
sottolineare l’impermanenza della vita materiale. È un disegno di forma generalmente circolare con 
diagrammi e motivi geometrici, la cui creazione aiuta a ritrovare calma, equilibrio, pace e accrescere la 
consapevolezza di sé».
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Musiche in Mostra 2020 
Santena, Castello Cavour 
Domenica 6 dicembre ore 15,30  
Soundwatching nel parco  
con mostra en plein air di  
Silvana Castellucchio,  
mandala e concerto

in collaborazione con  
Fondazione Cavour 
Cooperativa Piergiorgio Frassati 
Centro Territoriale Giorgio Bisacco

IL SILENZIO

Duo Pitros

Luigi Santo, tromba 
Daniela Gentile, pianoforte

Irena Zlateva (1986) 
Silentium aquatilium (frammento I) (2020) 
per tromba e pianoforte 
Prima esecuzione assoluta

Johann Sebastian Bach (1685-1750) 
Trompeten Praeludium

Alexander Fyodorovich Goedicke (1877-1957) 
Konzert-Studie op. 49

Astor Piazzolla (1921-1992) 
Adiós Nonino

°°° 

Irena Zlateva (1986) 
Silentium aquatilium (frammento II) (2020) 
per tromba e pianoforte 
Prima esecuzione assoluta

Vladimir Peskin (1906-1988) 
Melodie 
Concerto per tromba e pianoforte n. 3 in fa minore

George Gershwin (1898-1937) 
Rhapsody in Blue 
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Il Duo Pitros, in venti anni di attività, ha tenuto concerti in tutta Europa, Asia ed America. Ha 
all’attivo oltre cinquecento concerti, esibendosi in importanti sale, tra cui “Ramsey Concert 
Hall” della Georgia University di Athensv (USA); “Sala Rimskij-Korsakov” di San Pietroburgo; 
Teatro di Magnitogorsk (RUSSIA), la celebre “Sala Segovia” di Linares (SPAGNA); Festival 
di Bergen (NORVEGIA); Espace Bernanos di Parigi (FRANCIA). Nel 2006 ha tenuto la prima 
esecuzione in Italia del Concerto per tromba, pianoforte e orchestra di Dmitrij Shostakovich, 
nella versione inedita curata dal grande Maestro russo Timofi Dokshitser, replicata poi in 
tournée in Europa e Stati Uniti. Nel 2008 esegue la prima italiana della Sonata per tromba 
e pianoforte del compositore newyorkese Eric Ewazen. Il Duo Pitros ha in repertorio una 
quindicina di programmi diversi con musiche (oltre settanta composizioni) che spaziano 
dal periodo romantico russo alla tradizione eclettica americana. Il Duo nasce con l’idea di 
raccontare “paesaggi sonori”. Attraverso la valorizzazione delle molteplici caratteristiche dei 
due strumenti (tromba e pianoforte), il Duo crea percorsi tematicamente organici intorno al 
vasto repertorio, spesso sconosciuto, che è stato scritto per questa formazione. Nel caso 
di trascrizioni, utilizza solo trascrizioni d’autore o curate dallo stesso Duo. Emotivamente 
coinvolgenti, i due interpreti propongono in genere differenziati viaggi nel tempo, spaziando 
soprattutto dal periodo romantico dell’Ottocento russo fino all’amato periodo americano con 
Gerswhin e Bernstein, anche includendo autori contemporanei. 

Luigi  Santo è diplomato in Tromba al Conservatorio di Musica di Cosenza con Giuseppe 
Zanfini, continua gli studi musicali a Parigi con Pierre Thibaud; successivamente si perfeziona 
nel repertorio romantico russo con Timofei Dokshitser. Con David Short effettua numerosi 
concerti per ensemble di ottoni, oltre che importanti registrazioni per la RAI. Come solista 
effettua tourneè in Europa, Stati Uniti ed Asia, tenendo concerti in prestigiose sale quali la 
“Ramsey Concert Hall”, Georgia University, Athens (USA); “Sala Rimskij-Korsakov”, San 
Pietroburgo; Teatro di Magnitogorsk (RUSSIA), “Sala Segovia”, Linares (SPAGNA); Espace 
Bernanos, Parigi (FRANCIA). Nel 2006 ha tenuto la prima esecuzione in Italia del Concerto 
di Dmitrij Shostakovich n.1 in do minore, op. 35 nella versione curata dal grande Timofei 
Dokshitser, poi replicata in Europa e Stati Uniti. Nel 2008 esegue la I italiana della Sonata 
per tromba e pianoforte del compositore newyorkese Eric Ewazen. Ha suonato con importanti 
artisti internazionali quali Fred Mills, Scott Hartman, Mark Mc Connell, Mike Moore. Autore di 
musiche per quintetto di ottoni pubblicate da Gerard Billaudot Editeur e Editions Marc Reift. 
Docente di Tromba presso il Conservatorio di Musica di Matera, Luigi Santo suona strumenti 
Stomvi.

Daniela Gentile è diplomata alla Scuola di Pianoforte del maestro Lethea Cifarelli presso il 
Conservatorio di Musica “A.Casella” di L’Aquila, riportando il massimo dei voti e lode. Ha 
preso parte al Corso di perfezionamento pianistico tenuto presso la Julliard School negli 
Stati Uniti con il maestro David Rose ed in Francia con il maestro Bouquete, inoltre ha 
eseguito un master di perfezionamento pianistico con il maestro Bruno Canino ed un Corso 
di perfezionamento pianistico con il maestro V. Voskobojnikov. Ha curato registrazioni per 
le maggiori emittenti radiotelevisive (ta cui RAI 2 e RAI 3). Ha tenuto concerti organizzati 
da istituzioni musicali ed enti pubblici in molte città italiane e straniere, eseguendo musiche 
dei più famosi compositori come Liszt, Chopin, Mozart, Beethoven ecc. Ha svolto tournée 
in Russia, Stati Uniti, Spagna, Slovenia, Romania, Moldavia, Grecia, Germania, Francia, 
Turchia, ha suonato nel Teatro Nazionale di Lagos in Nigeria e ad Accra nel Ghana. Oltre che 
da solista si esibisce con varie formazioni cameristiche, spaziando con repertori che vanno 
dai classici fino a prime esecuzioni di compositori contemporanei. È docente di pianoforte nel 
Conservatorio di Musica di Bari.


